Dal vangelo secondo Giovanni

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».
Agli apostoli desiderosi di realizzare la missione affidata loro da Gesù,
e preoccupati della propria capacità di riuscirci, il Cristo offre il nuovo dono 
dono promesso e già anticipato sulla Croce e nel cenacolo, quando appare e li rincuora:

è lo Spirito il dono grande che attendono per iniziare il loro cammino missionario
Lo Spirito che già nella creazione aleggiava sulle acque, generatrici di vita

ha poi coinvolto nella storia di salvezza i grandi Patriarchi: Abramo e i discendenti suoi,
ha guidato re e suscitato profeti, per metterli a servizio del Regno che Dio offre

ha accompagnato la fuga del popolo dall’Egitto e guidato alla fede nel Dio vivente
Un dono che i profeti hanno annunciato come promessa di Dio, offerto a tutti,

con la capacità di generare nel cuore la Legge di Dio, perché non resti solo sulla pietra

ma trasformi, lo Spirito, il cuore dell’uomo per rendere la Legge un alimento quotidiano

e porti ogni uomo e donna, giovani e anziani, a comprendere e vivere l’Alleanza di vita

Il dono che è sceso sulla vergine Maria per renderla Madre del suo Dio

e ancora, come colomba, è offerto e accolto dal Messia che il Padre proclama suo Figlio

e a lui affida la missione di rivelare il suo volto di amore e misericordia  

perché ogni uomo scopra il dono grande: nascere a vita nuova anche se adulto

Questo dono Gesù indica a Nicodemo, e invoca dal Padre sui suoi amici

dalla Croce lo spira perché nasca la Chiesa, il nuovo popolo dell’Alleanza di pace

e ancora sugli apostoli nel cenacolo perché Pasqua sia liberazione dal peccato per tutti

e un’umanità nuova si costruisca nella grazia del Consolatore che suscita la missione  

Con gli apostoli, Maria lo invoca e attende nel cenacolo, lei maestra di disponibilità

e come nel grembo suo si andava formando il Cristo, ora collabora a generarne il Corpo

perché come lei anche i discepoli del Figlio suo siano aperti all’azione del Paraclito

e continuino a ripetere l’Eccomi che realizza il progetto di salvezza del Padre 

un dono necessario per la prossima assemblea del Sinodo chiamato a servire l’uomo

che nella famiglia trova la sua vocazione e la strada per santificarsi

piccola Chiesa segnata da fragilità proprie di ogni uomo e chiamata a innalzarsi

per essere umile segno della presenza salvifica di Dio in questo nostro tempo   
     
Pentecoste, anno A 








